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E q,v sorge il probiama della raspoa-
labllità amana Qel disUvelli scalali. -

I borghesi possono dividersi nellsdue 
oategoria : degli apaUoi e degli aocaniti. 
I primi'tendono sempliaemente a ' con-
serTara e non arrecano aloun daunojal 
prossimo, oon mtenzioue. I seaoa'di lot 
tane. oùUllnuamente: per airoresaercf e 
non si aurano affatto' dei maszl. Sia ohe 
non apprezzino la conseguenze iatall 
di questo ammneohiarsi delle rioabozìe; 
sia ohe aleno allattati dal falso mirag­
gio dellai grande specuUzione oancepita 
qat.le indice jdi'clfilCìi; essi lottano a-

' -{aiinoaataente, con tutti' i - mezzi ohe 
lord presentano il oaao ie l'aatuqia e 
gottraggoso inconsciamente una gran 

' parie d&Jla ricchezza pubblica ; la quale, 
pili equamente .distribuita, assiourerebtie 
il quleto.'TlTere se non a - tutti, oerto 
alla, grande maggioranza. -

.Non v'è Bulla di piti inumano, nulla 
'.ij.di più crudele di questa lotta in óui 

chi perde rimane schiacciato, oolls 
«arali, in brandelli, poichti essa e ad 
oltranza o aoa si può raggiungere .la 
Tetta del. ripido: monte sulla quale sdir-
ride l'enigmatica effigie del>dia dell 'orò, 
lenza passare sui .corpi degli a l t r i 'e 

' aenza precipitarli nell'abisso oircoataute. 
. . E d il 'peggio SI à Cile bau eiiiito.ci'i) 

gua nell' insaziato .desio ; è chi riijg 
. giunge, la cima, conserra la sua posi 

zione oon degli sforzi inauditi.;],'spinto 
.-. oom'à dalla- fqlla. ohe gli sta d'intorào, 

sloatiè non ha orecchio ed occhio <\ke 
per quella ; mentre i flaooU della, mon­
tagna ,ec.lieggisno pei ,^emi$i dei, mo-

ìhifMiii'A) aiutia^oho ..«bl d » p g o e , Ì 8 ^ wc-

. • 'NoV''ii(iii'"'sajj(''emó'gìammiiii'òi6 ohe 
' ' voi, ' borghesi, arete fatto o trascurato 

p'erdhò TuotUo derelitto cada neBa 
' ' /osiJa; non lo sapremo, finchà ,agaì 

mattina vi domanderete: come si"pUà 
jfiùtdagnare meglio e non come li 
deve rehSere gi'usHiia ! _̂. !' 
- Uopo aver, determinato oon giustizia 
chi deve compiere il lavoro mUnùaie, 

' l a questione da'risolvere è: soma à^-
bauo'venire oontpensati, sollevati ed a 
quali divertiaieìiti abbiano diritto i la­
voratori, 

Qeneralmente il' lavoro utile, «la ma-
, ' Bualé, aia della testa viene, imale ri-

òompensàto, oppure nop. ^ oom{i'ensato 
del tutto; ciò almeno accade bàoltiS'̂  
lime volte. ' 
' Le gènte paga pei" essere diver^tifa 

' " 0 truffata' e non per i vantsggl ohe 
voi le arrecate.' Cinque o seimila 

' ft'anohi all'anno por nb ciarlatano e 
' due al'' giorno per un ^minatore o ad 

ny'pensatore sono la regala, Nessuno 
"' dei più iotetligenti in arte, letteratura 

0 loiebza fu giamma pagato pei suo 
lavoro. 

K ' qui ai si affollano innanzi alla 
' meate i più grandi aomlni d'iógegao, 

i' quali vissero una vita stentata, meo-
dicaiido' frusto a frusto coma il pelle-

'̂f grino immortalato dal divino cantore ; 
ohe a sua volta, rifugiatosi, presso' gli 
Soaligeri, vive alla loro corte penosa­
mente mentri) il buffone del tiranno la 
satàja da gran signore coi doni del suo. 

, padrone. 

^'Quanto erodete.voi ohe Omero abbia 
' rioeìvnto per la sua llliade e Dan|«, 

per la Commedia? 
'' Soltanto amaro pane e sale e scen­

dere a salire'per l 'altrui scale.' 
'Del resto, a contorto, dei grassi bor­

ghesi : Cristo ha parlato di un'opera buona 
ohe dev'essere' fatta por nulla. Sicohò 

, essi possono continuare io pace a ren-
~ derè' i loro salami e formaggi, a per-
"'uintar'e bestie più o meno cornute, a 

pj'eatare con usura al povero,' a ba­
rare, od à vendere naile debite forme 
qualche innominabile servizio. 

Vi sarii tempre un uomo eletto che 
ad-esempiovdi Stefana <protomartire; si 
aaori&cberK ad essere lapidato' per 

.. l'opera buona, ohe le loro mani, troppo 
impegnate., altrove, non possono oom-
piare. Ed allora, quando cioè... Stefana 
sarìi completamente sparito^ sotto il 
peso della grave, marai le mani su 
cide-'O grasse si alzeranno per ap'-
piaudire e fors'ancha, risto ohe non 
v'è timore di fisurr^ziono, si abbasse­
ranno a slàoòiare' i oordobi della borsa 
uqta allo scopo di ianalzargli un ma-
numeutó. 

Ma d'ordinàrio: lapidasione in vita ed 
obìlo dopo là morta —• ecco il destina di 
coloro che credono troppo ingenna-
meuto in una ideali'k superiore a tutte 
le ocoupazIOni terrene,, 

'Dice 'il Ruskin : Allorché aloiini uo­
mini, dopo aver lavorato pel bona co­
mune, 'o,iia;tameut'e, colla testa e coi 
cuore andarono da un signore del 

mondo e gli domand-irono : dateci no 
briocioln di pane; tanto da .poteroi 
mautopore ; il signore rispose : no, figli 
miei, «no del p»ao, m» una pietra, se 
voi Volete, una oppure quante ne fanno 
d'uopo pur tenervi tranquilli e dire 
all'etli futura quaoto vi rendeste spia 
oevoli in questa mondo ». 

Questo è il destino comune a molti 
lavoratori della penna; quelli manuali 
non hannp da tfimare le pietre salvo 
ohe non slena minatori. 

Par voi, 0 proletari, verjrìi- un tempo 
in cui sarete meglio retribuiti e verrii, 
quando noi pagheremo la gente per di-
soatere e blatterare nel parlamento non 
facendovi nulla, un pd'm'eno'ChB per 
rimanere silenziosi, ma operare .toria-
mente lungi da esso; pagheremo l'uomo' 
dell'aratro un pi;' più ed un po' .meno 
quello della (leggo, E voi o proletari, 
dopo il lavoro, avrate la tregua del ri­
poso, jieriodico; il quale vi offrirli la 
possibiiiiii di coltivare il vostro spirito, 

E! I|autare nostro continua profetiz­
zando!, serenamente la sorto dell'operalo 
in queste semplici a ppetlj^he ^parole 
ohe noi riassumiamo con leggera va'-
riazione. 

In quel tempo il passatempo s&rii..per 
voi no vero divertimento .e nop avremo 
fanciulle corrotte che dlanzauo in un 
teatro di giardino per fuggire 1̂  mi-
'seria, aotto < fasci della fredda luce 
elettrioa, cadente sul corpi precoce­
mente molli a nascondere l'orpello 
delle vivaci tinte e delle falso^ gioie; 
ma Boi avremo dei veri giardini ooii 
fiori meravigliosi oresciuti al bacio 
della calda luoo solare e fanciulle dan­
zanti per allegrezza, 

L'umanitit, liberata dall'incubo tre-' 
meadci .d^ila feroce coucorrenza nella 
lotta di classe risorgerli ad uoa vita 
novella. 

Non più lotta pcir la vita ohe si ri­
solva nella strage dei deboli. 

La vita, ed una vita serena, verr^ 
concessa a tutti e in ogni onore oea-
aarii il desiderio vano, inconsulto e 
crudele di, prevalere sugli altri,in guisa 
da aggiogarli, e cessero pure l'indif­
ferenza stolta, • incoasota del ricso verso 
lo miserie dei derelitti ; non vi saranno 
vampiri o .piovre' suggenti il sangue 
del.povero sotto l'orpello di finte, idea-
liiii.. L'amore utiiversale avrà eliminato 
ogni pretesto a lotta inconsulta a noi 
godremo forse della pace ch'ebbero 1 
primi padri negli albori della vita 
umana, 

2 ottobre 1905. 
Doti, Luigi Bassi. 
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Un'indisposizione deii'on. Maroora 
Milano 4. — L'on. Presidènte della 

Camera uscito lori di casa dopo cola­
zione, in causa del freddo sapravve-
nuto eccezionale in questa stagione, 
avverti un grave malessere che lo co­
strinse-a tornare in vettura a casa. 

Fu chiamato il dottor Tinti ohe gli 
prescrisse riposo in ietto. 

Stamane le condizioni di salute dei­
i'on. Maroora èrano sensibilmente mi­
gliorate. 

Un oenBÌoliei*e ppowinniale 
UOGISO a iuollata 

Paletmo 4, —• lersera a Frizzi pro.'j. 
so la sua abitazione il consigliere pro­
vinciale cav. Sparace fu ncoiso con 
due fucilate ; gli uooisuri sono finora 
ignoti giacché il ^car. Sparaco prima 
di morire, insistentemente 'nterrogato 
nulla voile dire. 
. Égli' aveva avuto una vita avventu­

rasti : poi sposò una ricchissima signo­
rina. Lascia 11 figli, 

La deputazione provinciale mandò 
condoglianza alla famiglia. 

Le Cjiadìjioiii 'dì Witts per accettare jl patere 
' li'óndrà 4 '.—' -ì giornali' hadno da 

Pietroburgo che Witte avrebbe dichia­
rato all'Imperatore di essere disposto 
ad acbettare.il posto di primo ministro, 
a oondizione di aver carta bianca per 
la costituzione ini Gabinetto, e per 
la politica interna dell'impero 

Io una conversazione privata, 'Witte 
avrebbe detto che si reoherli intanto a 
Nervi in Italia in attesa degli avvéni­
ménti 

Un altro investimento ferroviario 
Un morto e pareoohi tarili 

Siiiiara, 4 — Oggi aile due pam, 
il treno da Modena, arrivato alla sta­
zione dì Snzzara, per errore di scambio 
investiva tre vagoni fermi, in uno dei 
quali si trovava il frenatore Maone 
^ia.v[nott,o ^,,y;illa{i;anca,; da..l8 giorni 
assunto in. servizio, òhe siadiàTa i re­
golamenti. Il disgraziato rimf^se tracel-
lato dall'ili-to della màcchina.' Nove pas-
seggieri e tre del personale viaggiante 
rimasero lievemente foHti,' 

Fu arrestata il deviatore Florio. 
SI oalool'à un danno di circa trenta 

mila lire. 

Il H o catos e il Mm 
la qiie.ito Auooedersì; di avveìiimeotì 

grossi e piccini che appassionano oon 
effimero iater».<|So i frolli disiertatori 
di cose 0 uomini della vita pubblioa.. il 
disastro calabrese è ancora quello che 
tiene avvinto più fortemente e più 
durevolmente l'universale euriositìi e 
pietà e, possiamo dirlo oonr certo or­
goglio nazionale,-, anche oaritii. 

Ma noi pensiamo una coi!» in questo 
proposito: che cioè, la.beneficenza, per 
quanto giunta veramente provvidenziale, 
.non può esser tatto, tanto più che ri­
schia di diventare da una parte one­
rosa e dall'altra arviliente; occorre 
che Intervenga qualche provvedimento 
più largo, più stabile e più razionale, j 

Fu già annusoiato ohe, se col denari i 
raccolti mediante le oblazioni ai spe- | 
aero finora ben tre aiilloui di .jire in ; 
Calabria, il terremoto tuttavia costerà 
all'Italia non meno di- ?ò milioni: è 
un niente dunque il' fin qui fatto ; ep- , 
pur bisognerà faro quello che occorre 
sino all'ultimo. 

IH ciò spetta assolutamente al Go­
verno, all'ente, collettiva che ha in 
mano la cura delio stato intero e che 
non può làiciar nell'abbandono o rial­
zare a mezzo un' luterà regionot cosi 
desolatamente provata dalla seiag'jra. 

Non sappiamo se si verrà a nulla di 
concreto, perchè purtroppo la Jiuro-
crazia governativa e la b\n9 parlamen­
tari passiono mandar a vuoto ogni cosa; 
mi che gli uumloi preposti allu cosa 
pubblica si rendano, -o poco 0 troppo,. 
conto del loro obbligo lo vediamo anzi 
tutto nelle visita dei ministri sul luogo 
del disastro,.le quali- visite culmine­
ranno, a quanto almeno dicasi, col 
viaggio del presidente dei Consiglio 
on. Fortis in Galaibria; io vediamo poi 
anche nella costituzione di uaa appo, 
sita Oommissione incaricata delio studia 
del disastro e nella sua prossima par­
tenza per le regioni rovinate; lo ve­
diamo nei frequenti colloqui fra il mi­
nistro, dei lavori pubblici e quello del 
tesoro per stendere le linee.dei dis.egni 
di.legge a favore dèi danneggiali, 

A sollecitare la cosa, poi, ecco da 
variQ. parti e sotto forme diverse giun­
gere al Governo domande perqbè il* 
Parlamento sia convocato innanzi (.empo> 
in oonsidorazlono del disastro. Gd in 
effetto se c'è stata mai occasione di 
riaprire d'urgenza la Camera è proprio 
questa, iu oui una numerosa popola­
zione va incontro ai rigori dell'inverno 
sprovvista di tutta : di pane e di riparo 

Non para pelò cheli Ministero abbia 
voglia di rioonvocare il Parlamento 
prima della fine di novembre ;, comun­
que, se ragioni di consuetudine e di 
tattica non gii consigliano la cosa, ohe 
al momento opportuno si venga con 
proposte concrete e sufficienti e non si 
sia costretti a rimandar il tutto alla 
calende greche. 

Sono di mezzo bisogni cosi gravi che 
non tollerano i dsstreggiameuti della 
politica 0 i comodi del parlamentari­
smo): .vin'gi'ido,alto d ì . umanità dora 
litta's'eleva à invocare'sollièvo pronta 
0 duratura. 

L'È sposizione Agricola ili TriCesdio 
La importante Mostra bovina 

Vedi' Note a Notizie in terza pagina 

Caléldflisoapio 
Ei'oaoiuaatlco. — Oggi 5 ottobre, 

S. Pladdo libato in un monastero di faoiie-
dettini in Sicilia, però vittima d'una iu-
surrozione di Pagani e barbari guidati dal 
pirata Maauca a 24, anni,C314). 

Ktremerldo atoriea. 
Ratte dei (>adovanl presso S. Danlsla 

5 ottobre 1386. — Con lo precise 
parole del titola sovraposto il Bianchi 
dinota nel Diplomatario ìlavvanimento. 
La cronaca d> S, Diniele del Smi uoa 
precisa il giorno ma indica 11 fatto. La 
data 5 ottobre 1385 è pure ammessa 
dal ìàanztisoifAnnali voi. 5. pag.'406).' 

Il Carrara, senza frutto, aveva tenuta 
assediata Udine: Senza gloria decise 
partirsene ed. avviatosi verso S. Damele 
si accampò sotto d'esso combattendo 
fieramente per ben 15 giorni (il croni­
sta Galateo dice ib) continui. Distrusse 
molte oase, tagliò le pianto d'ogni in­
torno sfogando la sua rabbia in quelle 
cose insensate (dico il Sinì) non potendo 
prendere la terra por il valore di quelli 
di S. Daniele ohe vigorosamente la di­
fendevano. rSandanielesi, col conoorso 
di Udine, sconfissero la truppa dell'au­
dace invasore. Il tempo contrarlo, la 
fame che era nel campo aiutò gli as­
sediati. Le acquo del Tagliamento n-
acite dall'alvo innondarono da par tutto 
le campagne, e le milizie assedianti 
mancavano di cibi. Fu ancor fortuna 
ohe trovarono della rape nei campi. 

Fu vera rotta, poiché molti degli as-
sediauti furono uccisi, molti feriti e 
molti restarono nell' impetuoso Taglia-
mento, 

Tricesimo, i Ottobre 
L'aapstto del paese 

Migliore giornata non potevasi desi­
derare'di quella d'oggi per la mostra 
bovina e par l'esposizione agricola. 

Infatti questo simpatico ed allegro 
paese presenta un 'animazione ' direi 
quasi superiore a quella di domitnioa 
scorsa; è un óontinuò andirivieni di car­
rozze, di automobili, di moto'ciolDtte 
che portitno invitati, espositori, membri 
dèlie vane giurie eoe.,,' 

Intanto i caffè e ie birrarie si riem­
piono di gente, tutti gli esercizi fanno 
affaroni. 

Il vasto piazzale del mercato, situato 
lo fondo al paese al termine di una 
strada che conduce ad Adargòano e 
tutto occupato dai 4 75 animali bovini 
ohe costituiscono la mostra, 

Gbe bellezza I Si può ben esser pro­
fani dì zoologia- ma girando Ira 
quelle Coppie di buoi, di tori, torelli 
e giovenche si resta ammirati. 

Visone dei tori di proporzioni addi-
rìltura colossali, dei jiaoiicon certe corna 
enormi, rivolte all'insù o al basso a 
seconda delle rèzza a citi appartengono. 

Ciascun animale porta in fronte un 
cartellino assicurato per mezzo 'di una 
cordicella, sul quale sono stampate le 
indicazioni riguardanti la categoria, 
l'età, il numero dei denti delle varie 
besti'e per facilitare il compito della 
Giuria. 

Il quale compito è tutt'altro che 
breve : sfido io, a passare in rassegna 
quasi 600 capi di bestiame ce ne vuole 
del tempo !.... 

Infatti a mezzogiórno il veterinario 
di Gemona dott. Colosan ha preso le 
misure di appena trecento animali, 

Lo assistono il presidente generale 
della mostra cav. dott. G. B. Romano,' 
il co. Orgnanl, il dott. Selan, segre­
tario, ed altri. 

Poiché vedo ohe il loro lavoro si 
prolunga, e. • cl;e , solq. più tardi si può 

'-'oonosóer'e l"''risultati-e' le-,premiazioni, 
tanta per far venire le 14 dirigo i miei 
passi verso il 

Pelazze dell' Espotizlone 
al cui ingressa si assiepa una vera 
folla di visitatori. 

Se si dovesse fare una rassegna e-
aatta e per quanto fosse possibile com­
pleta di tutto ciò che è esposta 
nelle varie sale dell'elegante palazzo 
scolastico di Tricesimo, non basterebbe 
lo spazio dell' intera giornalo. Ora io 
riferirò le mie impressioni su quanto 
più mi diede neirocohio nella rapida 
corsa, é la vera parola, fatta attraverso 
questa riusoitisslma Esposiziona, 

La mostra Tremenll 
In. una sala terrena la ormai coao-

sciutlssima Ditta Pasquale Tremonti che 
dopa r Espasiziooe regionale ha aa-
qui stato un nome ed un posto invi­
diabili nell'industria italiana, ha esposto 
un colossale Rettificatore per hogua-
vite da scarto producendo alcool ex-
trafino sino a 95 e 96 gradi, 

G' uno dei primi lavori che si ese­
guiscono in tutto il Veneto e b sogna 
osservarlo per ammirarne la precisione 
e l'esattezza di fattura. 

Accanto a questa importante novità, 
dirò cosi, per le Distillerie, si smmira 
la Scrematrice tperfetta» ormai co­
nosciuta e adottata in tutte le latteria 
a della quale anche il Friuli ha par­
lato a lungo all'epoca dell'Ssp'Osìzioae 
di Udine 1903 

Oltre a questa, nella medesima saia 
si scorgono disposti in bell'ordine tutti 
gli oggetti, utensili e vari arnesi oc-
corronti per l'impianto completo di una 
lattaria a per la fabbricazione del burro' 
e formaggio. 

Il signor Tremonti, che in quel mo­
mento entrava nella sala e ohe mi fu 
cortese di spiegazioni e schiarimenti mi 
diceva che pochi istanti prima aveva 
ricevuto le congratuluziòai dei membri 
della Giuria che stava compiendo il suo 
gira nelle varia sezioni dell'Esposizione, 

Qai m'à necessaria una parentesi. 
Sapevo dell'importanza della Latteria 

Sociale di Tricesimo nella quale la 
ditta Tremonti aveva ultimamente fatto 
un impianto speciale, del tutto nuovo 
e perciò eaternai il desiderio di visi 
tarla. 

Si tratta di un Distributore del fiioco, 
di oui il sig. Tremouti ottenne il bre­
vetto. 

In una stanza terrena della Latterìa, 
sorgono dal suolo due caldaio (inter 
mante di rame od esternamente io ferro) 
capaci la prima di 12 ettolitri di latte, 
l'altra, più piccola, di 3 ettolitri e de­
stinata per l'acqua calda. 

Sotto le due caldaie vi è natural­
mente il l'urna al quale si disa«ade per 
alcuni gradini. 

L'importanza e la praticità di questo 
Distributore del fuooo sta iji questo ohe 
la caldaia per lavorare 11 latte non oe-
oorre che sia ripiena, può contenere 
quanto liquido basti a copriroe U. fondo 
senza ohe perciò essa debba guastarsi 
e compromettere il prodotta della la­
vorazione 1 , 

Come si vede ciò è Bempli<>.emeDta 
meraviglioso; la oaldaia destinata a 
contenere l'acqua calda, la mantiene 
tale fino al n̂ ŝ ttino senza bisogno di 
altro riscaldamento. 

Ne uscii proprio ammirato. ' '' 
In fretta par le iosistanza del 'Casaro 

ho dato un' occhiata ai vari ' formaggi 
contenuti in tre stanzo attigue, e'al­
l' eccellente burro oho vi si produce. 

Il casaro mi fece vedere ' un 'ma -
stollo contenente circa' 5 kg. di ̂ anna 
ottenuti per mezzo della « Scrematrice 
perfetta» del Tremonti che 'fuoiiìona 
nella Latteria, osservaiidomi che quello 
sarebbe un prbdottb assblutaiÀ^ntè ir­
realizzabile coi metodi primitivi tii lavo­
razione e 5 kg. burro — aĵ giùnge — 
sono 11 lire al giórno' oh^' andavano 
perdute !.. , 

Basterebbe questa Dsservaiione' per 
dimostrare l'importanza'' dogi' impianti 
che escono dalla industria Trembuti. 

DI n)i8ifo all'Espasiziéns 
Ma toroiamo all' Esposizione. 
Nei corridoi vi è di tutto. Una mo­

stra dei rinomati quadrelli in oamento 
per pavimenti, di diversii.'foggìé a di­
segni della ditta Pietro Poto.di'Tri-
cesimo ; colori ad olio di 0. B; Antil; 
i tini e le botti in rovere di Federico 
Bertolissi di Faedis ; una - iooubatrioa 
iper bachi di Antonio Clama di Arte-
gna, battezzata '« la meravigìiosa » per­
chè trattasi di un sistema del tatto 
nuovo. 

Due sale sono destinate ai vini pro­
dotti da .vari ,..p.ossidenti del 'manda­
mento, fra i quali notiamo 0. B. Tul­
lio dì Trioesimo eoi suoi slivo'vrìtz, il 
vino « Pinot » e « Sauvìgnou »; i pro­
dotti della cantine Tomai di Faedis, di 
Camelli Paolo di Nimis ed,altri ancora. 

Nelle altra stanze son disposti : i 
mobili artistici di Antonio Manstitti di 
Trioesimo, lavori in legno (due magnì­
fiche lettiere a specchietti intagliati) 
di Antonio Vivìanl di Udine, poi i' pro­
dotti della Fabbrica di Terreaotte' ex 
Burghart, bellissimi e tanto oonasiiiuti 
ed apprezzati ohe é inutile parlarne. 

Da tutti è molto ammirato uo grande 
scrittoio io noce iarorato a mano dal 
sacerdote Romano Perini di Savorgnano 
oon tanta cura, precisione, finezza di 
dettaglio da dinotare lina graodoi pa­
zienza io questo preta-dilettaate di tal 
genere di lavori. 

Passiamo ora in un altro campo, 
gentile e poekco, "quello dei fiori. 

Oli espositori sono parecchi, mplti e 
temo anzi di non averli notat^ tutti. 
Figura la ben notî , ditta Q. Rho e ò. 
di Udine, espose pure bellissimi cri­
santemi la ditta Miotti, la sig.à Magda 
Sbuelz-de Pilosio, Co. Orgnani-MartlDs 
eoe.,!. 

Nel oorridoio. superiora del p.alàzzo 
sono esposte le frutta. Vi figurano o-
spositori : Lucio Da Gierià di Fàèdis 
— Sturam Giovanni di' Ròdda — Rio-
cardo cav. Carli di Faedis ~ Orllaani 
nob. dott. Vincenzo di Laipacoo — De-
ciani Antonia di Moategaacco 7— Na­
poleone Morgàiite di Tarco'ntò — 'Ba-
sohera Giuseppe di Tavagnacco — 
Marchese Paolo di Colioredo Mels.' 

Nella stanza ultima si ammirano i 
mobili (loginocohiatoi, sedie, poltrone 
eco,.,) le armi antiche a gli Oggetti 
d'arte del sob Masotti di Tricesimo. 

Poi vepgono le cnizainre a mano 
della Ditta Pietro Drl di Tricesimo, 
gli zoccoli in legno di ogni forma e 
misura di Primo Grmaeora di Rizzolo; 
io carriole in legno dì Giuseppe Ber­
toni pure di Rizzolo. 

I fratelli Borgobelio di Roana si ri-
velanu bravissimi costruttori di pog-
giuolì, porto In legno ecc.... eseguiti 

' artisticamente col pregio della massima 
solidità. 

Montanari Felice di Tricesimo è un 
bravo costruttore di gabbie per uccelli, 
ne ammirai una grandiosa, a foggia di 
tempietto, lavoro ohe deve aver costato 
del tempo e pazienza impagabili,,tanto 
è complicato. 

Altro espositore di gabbia é Mesoiti 
Pietro di Troppo Grande, 

Poi vengono duo beVVissime biciclette; 
una graziosiasima per signora, l'altra 
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da ODMs su strada, della boa nota 
fabbrica Ferrnooio Ellero di Trioosimo. 

Nel 018220 della sala spicoano in 
campane di retro i boisoli esposti da 
Dal Fabbro Qio. Batta di Adorgnano 
ed Bllero OioTanni, quiist'ultimo con 
prodotti del premiato stubilimonto dì 
Vittorio del alg. Giovanni Mattana. 

La Sooietk dei Vimini di Osoppo e 
quella di Udine espongono i loro ava-
rìatloiiiml prodotti, cosi graziosi e par-
fatti :-sedia, ooatelle, gerle, dlTanì, por­
tafiori eoo,... 

* * 
Alt I A questo punto an collega mi 

' avverte ohe la Giuria della mostra bo­
vina ha finito- i snoi.lavori e di andar­
cene per oooosceroe' i risultati. 

Cosi' la mia rassegna, ohe è tat-
t'altro che finita, resta troncata ed 
essando qnasi le dna del pomeriggio 
me ne devo andare. 

Apprendo poi ohe neppure la Giuriii 
ha completato il lavoro (Inngo e com­
plicato dato lo straordinario numero 
dogli animali esposti) e non potè che 
fissare le graduatorie delle varie cate 
gorio e rimetterò ad oggi le premia-
aioni. 

Il banohetlo 
La folla ohe in quel momento oc-

capa la plaaza maggiore è atraordioaria 
è sempre ginngono nuovi invitati in 
ricchi, equipaggi, altre vetture attra­
versano di eorsa il paese, il movimeuto 
à sempre oresoonta. 

Il tempo è splendido, tutti non fanno 
ohe feliòltarai della bella giornata che 
ha favorito ana mostra bovina cosi 
importante, qnalò era difficile sperare 
col mandamento di Targonto. 

Quando da lungi, assieme ad altri 
membri della Giuria compare la figura 
del càv. .dptt. EomaDO, l'ordinatore ge­
nerale della riuscitissima mostra, esce 
an formidabile oh! perchè il suo ar­
rivo aigaifica ohe è giunta l'ora di se­
dere a tavola. 

In breve il nuovo, eieganlissimo sa­
lone della ben nota trattoria Boschetti 
è affollato d'invitati ohe prendono i 
loro posti. 

Le tavole disposto con lusso sono 
pronte per 35 coperti ma in breve 
vengono aggiunti altri tavoli perchè 
arrivano nuovi inTitati. 

Al posto centrale del primo tavolo 
siedono : il presidente generale dell'E 
sposizioue Giovanni Sbuelz, il cav. An' 

. Ionio Facili di Manìago oonslgliere 
provinciale, il conte Antonio Orgnani 
presidente della mostra bovina, il cav. 
dott. G. B. Romano. 

Poi vengono i signori : dott. Biasutti 
di. Sagnacco, oomm. Oolluoci inviato 
del ministero deìrinteroo, oav. Daian, 
Arn{ildo ed lingenio BortolottI, inge­
gner Biasutti, dott, Coiesan, d.r Solan, 
d.r Tami, d.r Pascoletti e tutti i mem-

. bri della Giuria esaminatriae. 
Frattanto vengono servite le varie 

vivande del veramente sontuoso pranzo 
e fin dal principio tutti si accorgono 
che il comitato prima, poi i signori 
Boschetti, hanno saputo farsi onore nel 
più ampio lato della parola. 

Il servìzio è etato pronto, aocuratis-
Simo, le vivande eccellenti, preparate 
alla perfezione, ^nstatiaaimi ed accolti 
da battimani gli accolli odia polenta 
calda, ottimo il vino, in una parola la 
Trattoria. Boschetti non è venuta meno 
alla fama che si à conquistata e:che 
è nota in tutta la provincia. 

I briiidisi 
purtroppo ai fanno sempre nei faan-

, ohetti, e numerosi talvolta. 
li .primo a prènder la parola è il 

conte Antonia Orgnani : quale presi­
dente dèlia mostra bovina ringrazia i 
mDmbri.'della giuria che. compirono con 
tanto zé'ò ì loro lavori é tutti gli ìa-. 
tervennti. 

Si compiase dell'esito insperato di 
questa mostra e brinda all' avvenire 
sempre migliore dell'agricoltura nel 
Mandamento di Tricesimo. 

, li presidente geasrale deH'Kjpo.ii-
zione cav. Giovanni Sbuelz a nome 
anche de! Sindaco sig. Ellero, porta 
un saluto - al cav. Rumano, al cav. 
Faellì Antonio ed al oomm. Gol ucci 
ohe calla loro presenza onorarono Tri­
cesimo. 

Ringrazia anche la stampa {ohj oh!..) 
ohe die4e cosi largo appoggio a que­
sta riuscitissima esposizione, beve 
alla salute del ministro Rava e siede 
gridando: evviva i giurati! avviva il 
Comitato e grazie ! 

Le parole del oav, Sbuelz sono sa-
liitate da un uragano di applausi. Se­
gue il oomm, Colucol il quale non ha 
veste ufficiale ~ dice — né dal Mi-
Blatero dell'interno o dell'agricoltura, 
ma trovandosi a Udine s'imbattè nel­
l'amico suo Romano che gli parlò di 
questa mostra bovina. 

B' lieto di essersi trovato a Trice­
simo, ringrazia Romano e il Comitato 
augurando prosperità al progresso bo­
vino. 

Beve alla salute di tutti e special­
mente dell'Asbooiazione Agraria Friu­
lana, IH 

Il vice-presidente del Circolo Agri­
colo di Tarcento sig. Job salata il Co­
mitato compiacendosi del brillante esito 
della mostra bovina, ineggia a Triee 

almo e offre una medaglia por la ma­
stra. A questo punto si gridu che l'avv, 
Capellani deve parlare. 

Égli si alza ed esprimo la piìi viva 
soddisfazione per la mostra d'oggi. Si 
vedeva negli occhi dei membri della 
Giuria — dice — il compiacimento e 
la soddisfiiziono per la magalfica riu­
scita della mostra. 

Egli vorrebbe che intatti rimanesse 
la convinzione che molto si è fatto ma 
molto resta ancora a fare per il mi­
glioramento bovino. 

Noi voghamo andare innanzi nei pro­
grèsso — conòlude — ed a questo prò 
grosso ed alla nostra piccola regione 
IO alzo il bicchiere. 

Segue il cav, Faelli ohe ringrazia 
dell'accoglionza e si compiace della 
riuscita dell'EsposizioDe, manda un sa­
lato alla Rappresentanza Provinciale 
che fin dal 1870 stanziò in bilancio 
50 mila. lire per l'agricoltura. 

Il cav. dott, G. B. Romano, acclama-
tissimo afferma che un buon pranzo 
domanda una buona digestione perciò 
si manca di oreanza [oh! oh!...) oo-
strlugendnlu a parlare. 

Perciò non ringrazia dt., queste scor­
tesie (ilaritii generale) ringrazia invece 
i componenti la Giuria per la loro 
prestazioni. 

Tutti porteranno grata memoria di 
questa mostra; non credeva che l'E^ 
aposizione avesse un as'to cosi felice, 
a Palmanova por es.... bisogna ricono­
scere, ossa siusol assai disordinata, 

Acoeoaa alla, questione di confine e 
termina caU'etprimere la convinzione 
che quando saranno al loro posto i 
confini la questione internazionala sark 
risolta. 

Applausi insistenti e grida ii bene \ 
salutano il dott. Romano. 

Tutti ai alzano in piedi per andar 
sane quando dal fondo della sala si 
precipita verso il dott. Ramano toc 
caodone il calice quella simpatica fi­
gura di vecchio-giovane che è ii sig, 
Giacomo Boschetti il quale pronuncia 
brevi parale di saluto a tutti i pre­
senti fra Inaghi applausi. 

Tutti lasciano la sala felicitandosi 
ool buon Boschetti per l'ottimo servizio, 
disimpegnato con tanta cura e preci­
sione. 

Molti ritornano a visitare la bella 
Esposizione che è sempre affollatissima 
per il ountinuo arrivo di forestieri da 
ogni paese della Provincia, poi gran 
parto del pubblico si avvia verso il 
termine del paese per 

Lo spettacolo di beneficenza 
' Alle 16,30 con lodevole puntualità 
il pubblico aveva gitk affollata la sala 
del Teatro, gentilmente concessa dal 
signor Bertoli e addobbata con molta 
cura dal Gomitato, e quando pochi mi­
nati dopo la banda della S. 0., diretta 
dal maestro Pignoni, incominciò il pri­
mo numera del programma, non un 
posto era vuoto. 

Dalla platea alle loggle era tutto un 
brulichio di persone che avevano di buon 
grado accolto l'invito, fiduciose di di­
vertirsi e pronte a beneficare. 

Il numero, addiritura straordinario 
di gentili signore e signori che hanno 
risposto all'appello con.tanto ontu-
siasmo, ai consiglierebba veramente di 
non tentare nemmeno il difficile com­
pito di raooogliere dei nomi ; troppa 
sono le dimenticauzc nello quali siamo 
certi d'incorrere. 

Tuttavia nella speranza di essere 
scusati dalle eventuali dimenticate, e 
perchè del simpatico e riuscitissimo' 
spettacolo resti pubblicamente'in.,., 
atti, la cronaca fedele cercheremo di 
affidarci alla.memoria e di ricordarci 
raccogliendo in fascio confuso ma pur 
sempre gentile, le signore e signorine 
che con la loro presenza ornarono e 
completarono la festa. 

E ricorderemo perciò la signora Man-
fredini e le contesso e contessi oa De­
ciani e di Prampero, D'Agoslinis, Tre-
monti, Fabrìs, Zamparo e sorella Gian­
nina, Mini-Sbuelz, Pellìni, Corradini 
Monaco, Michieli, Zanuttini, Masotti, 
Vicario, Randi, Ssarpis, Fior, Masciadri, 
Tarchetti, Cuoghi, BortolottI, Carne-
lutti, Nigris, Del Mestre, Miotti, Cap-
pellani-Berghinz, Picccttini, 

E ancora il carnet ci fa presente la 
signorina Gervasi di Nimis, Gaiuautti, 
Nievo, Driussi, Chiussi, Della Porta, 
Montagnaoco, Biasutti, Ellero, Rosai, 
Bruseschi, Ferrari, Fabris, Nimis, De 
Fornera, Zambelli, Braida, Sbrnglio, 
Vanzetti, Salvo, Passero, BiUla, Bar-
dnsco, Coiazzi, Janis, Camorifli, Ro­
mana, Andreoli, Sala, Barnaba, I^ascim-
beni, Angeli di Cividale ecc. 

Fra i signori uomini,.,, ohe ai guar 
diamo bene dal nomiuaro, basterà 
dire che erano tanti e tanti, di Tri­
cesimo, di Udine, di Tarcento e di tutti 
i paesi vicini e lontani. 

Ed ora che bone o male abbiamo 
dati alcuni nomi, eccoci al programma: 

Incomincia con Due parole. Le duo 
parole per modo di dire sono dette 
dalla gentile e colta scrittrice Noemi 
d'Agostini - Tronti in forma di versi 
martelliani, molto belli e pieni di sen­
timento. Essi spiegano al pubblico lo 
scopo dello spettacolo che è quello di 
oontribuire a goooorrere i poveri fra­

telli calabresi che non hanno più tetto* 
ohe non hanno più pane, * 

B per virerò ancora a noi clùodono aiuto. 
La signora Trenti, nel dire i suoi 

varai, trova accenti toccanti che com- | 
muovano l'uditorio od in oompooso 
raoBOglìo due ovazioni che la oostrio-
gono a presentarsi al prosceoio. 

La gentile signora Olonfero accom­
pagna mogiatralmiinte al plàiio il óonte 
Italico di Montegnaooo, che dimostra 
di essere sempre quel valente fiautista 
ohe tutti oonosoono; quindi egli è ap-
plauditissimo nella fantasia del Mefi 
stofete suonata con molta finezza ad 

CIÌONACA CITTADIl^A 
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E nel numero seguente sono molto 
ammirati i signori Lino Antonini a 
Vincenzo Curcio in un aesalto alla 
sciabola; teneva la smarra il dottor 
Antonio do Pilosio. 

A questo punto il programma che, . 
non avendo i signori Dal Torso e Va- I 
lentinis potuto intervenire, aveva su­
bito già un po' di rivoluzione, devo 
essere modificato ancora, perchè la si­
gnora Caterina Lapi, la quale per la 
prima volta doveva cantare davanti al 
pubblico, vien presa dal panico. 

Questo incidente tuttavia non «i fa 
perdere nulla, anzi ci fa guadagnare 
in più Sur le lao di Smlt suonato 
dalla signora Ida Clonfero con teonica 
meravigliosa di concertista o con vero 
senso artistico. 

Uno scroscio di applaudi salata tu 
ultime note del pazzo ed II pubblico 
vorrebbe il bis che però non è con­
cesso. 

Intanto la signora Lapi si è un po' 
riavuta dàlia paura ed accompagnata 
al piano dalla maestra signora Emilia 
Rubioi e accolta da un lungo applauso 
canta Aprile di Tosti, e canta- la ro­
manza con tanta grazia e con arte «osi 
delicata ohe è costretta a bissarla fra 
vivissimi battimani. 

Dopo un applaudito pezzo della banda 
dì Tricesimo la signora Lupi ci regala 
Amare e soffrire di Tirindelli e dopo 
un abiliasimo e correttissimo asfalto di 
spada tra Antonini e Curcio, la vera 
pianista signora Glan(«ra cs^guisae noa 
pagina di Sohubert Impromptu come 
meglio non si potrebbe. 

Le signore con gentile pensiero fu­
rono regalate dail'avv. Manroner di 
splendidi mazzi di fiori. 

E aiamo al Maester Pastina del 
Ferravilla, io cui Gigi Cuoghi, coadiu­
vato molto bene dalla signora Trenti, 
fa rìdere a crepapelle con la sua mu­
sica filosoficameiita.. descrittiva. Il pub­
blico rida di gràu cuore ad applaude a 
quattro mani ; ora non ha ohe il desi­
derio di sentire un altro atto della 
nuova opera del Maester Pasiixia. 
, L'incasso dello splendido spettacolo 

si aggira intorno alle 400 lire: dunque 
successo finanziaria superiore a qua 
lunquo previsione; successo morale 
straordinario. 

Tirate quindi ed esaminate le somme 
a noi non resta che mandare un plauso 
alle cortesi persone ohe della festa con 
tanto amore si occuparono e special 
mente alla signora Magda de Pilosio, 
alle signoro 'Trenti, Lapi o Clonfero ed 
alla signorina Cuoghi che, se non era 
veduta dal pubblico, era tuttavia assai 
ascoltata dagli attori come suggeri-
trioe, '_ 

I lavori della Giurìa 
della mostpa bovina 

(per teletono ore iOtHO). 
La Giuria a Tricesimo ha compiuto 

gran parte dei suoi lavori, 
Uf&cialmeuto però non furono pub­

blicate le premiazioni che per i bovini 
Ogni altra notizia su premiazioni Jn 

altri riparti non è data dal. Gomitato -
finora, né esso assume responsabilità. 
Si nota, pure che Ili Giuria ha propo 
sto medaglie in maggior numero di-
quelle indicate nel ' programnita, ed il 
Gomitato ove non abbia medaglie effet­
tive disponibili rilasdérà diplomi di ' 
medaglie. 

L'asoenziona araonauiioa 
Oggi alle 15.30 se il tempd sarà fa 

vorevole avrà luogo l'ascensione in pal­
lone areostatico del cai itane Quaglia. 

Ingresso nel recinto : cent. 50 o 25. 

MEMENTO 
Ricordiamo agli amici abbonati al 

quali ora è sqadnto l'abbonamento, ohe 
è lapo «tPoMo dswepa di pron­
tamente versare airAmmìuistrazione 
l'importo doU'abbonamento. 

Un giornale indipendente come il 
nostra, che non vive se non dalle 
proprie risorse, deve neoesaariamente 
(ar calcolo sui puntviale incasso dei 
propri crediti. 

E' dnopo che gli amici non intral­
cino i calcoli dell'Amministrazione ri­
tardando l'invia dell'abbonamento, e 
che si ricordino come non basti l'aiuto 
morale per sostenere una eausa. 

Il giornale corno qualunque azienda 
ha delle esigenze alle quali deve far 
fronte con i redditi «he gli sono dovati. 

Le nomine dei maestri 
Con questa titolo 11 signor Odrlu 

Cosmi ha pubblicato una lettera aperta 
ai consigUeri del Comune di Udine, Ne 
diamo un riassunto: 

li Consiglio comunale di Udine, in 
una seduta dello scorso giugno, dopo, 
udito il parere dell'asaesaore per la 
pubblica iatrusione, deliberò di bandire 
un concorso a posti d'insegnante va­
canti nelle scuole del Comune, e ciò 
per titoli e per esame. 

L'autore della lettera, riportando le 
condizioni dell'esame il quale doveva 
essere regolato secondo le norme del­
l'art. 137 del Regolamento generale, 
on.ierva che fu un' Infelice idea il ol­
iare quell'articolo 137 prima di deter­
minare le condizioni dell'esame, peroc­
ché li-Regolamento generale per l'ese­
cuzione dalla legge 10 febbraio 1903 
contiene disposizioni senza oonfroato 
più liberali di quelle stabilite dal de­
creto del 26 giugno' 1906 • 

Il Regolamento generale non stabi* 
lisce cessnna oategoHa di ineleggibili 
fuori dt quelli che non hanno i requi; 
siti voluti dall'art. 1*̂3 oppure si tro­
vano in UDO dei casi contemplati dal­
l'art. 138. L'avviso di oonaorso forma, 
invece, una categoria di Ineleggibili, 
nella quale rischiano di esser compresi 
i migliori elementi didattici, ed esclusi 
quelli che sono semplicemente infari 
nati di coltura. 

Il signor Cosmi segtilta rilevandogli 
inconvenienti a cui si va Incontro con l'ac­
cettare r operata della Commission? 
giudicatrice e protestando contro le 
anormalità commosse con l'uniformarsi 
rlgidàmélite alle condiziai\i dell'avviso 
di concorso. 

Le Autorità comunali, accettando 
quell'operato, per quanto riguarda le 
maestre già assunte in via provvisoria, 
verrebbe adichiarare ineleggibili maestre 
con un ottimo statò di servizio e i mi­
gliori titoli, mentre darebbe il posto a 
maestre noycilline, prive di titoli e di 
esperienza; solo perchè la sorte del­
l'esame fu a loro favorevole. 

Il Cosmi dico 1 .fine: « Il Consiglio 
comunale sarà certo persuaso che nella 
deliberazione de! giugno 1905, credèndq 
di fare II bene, si aanziooò invece una 
massima coutraria agli interessi dei 
maestri non-solo, ma anche dannosa al 
Comune, perchè un simile oannie escluse 
dall'eleggibilità mólte maestre . che di­
mostrarono un'ottima attitudine didat 
tica », 

Spera pertanto che il Consiglio, an 
ziohè procedere alle nomine, dichiarerà 
nullo l'operato della Commissione • e 
vorrà ammettere gli aspilranti' ad un 
nuovo esperimento; in caso diverso gli 
Interessati ricorreranno certo .pontro la 
deliberazióne"(lèi Consiglio. ' . ' " 

Cosi la lettera ;. noi, riservandoci di 
esaminare la questione e svolgere tale 
argomento da punti di vista più gene­
rali, facciamo fin d'oca la nostre ri­
serve sulla opportunità.dei critèri, coi 
quali si reclutano i maestri del Comune 
di Udine. 

Son criteri questi,- oioèj che .possono 
ottenere un effetto contrario allo scopo,-
allontanando dalle -sempre insidiose e 
specioso prove -dell'esame giovimi va­
lenti e. dignitoai già sperimentati alla 
migliore delle prove che è quella della 
efficacia tangibile del loro quotidiano 
insegnamento, e ciò mentre, le nòstre 
scuole rigurgitano purtroppo di ele­
menti'già eaaurili, non compatibili con 
lo spirito dei tempi. 

Ma el di feto we nel manego, e tutto 
dipendo da lin regolamento, nella com-
pilaziOBe del quale, per le solite de­
plorevoli bizze personali, non si volle 
attingere alle fonti più illuminato e 
competenti per esperienza e sapere. 

A proposito di'legaamo per I 
Leggiamo nel Giornale di Venezia 

una lettera dèi sig. I. Scarpa, agente 
consolare italiano a Villano, il quale, 
a proposito dei lamentati ingombri al 
confine dei|legnami destinati alla Cala­
bria, scrive ; 

«Ad onore del vero e, dopo accupate 
indagini da me praticate, posso accer­
tare che fino ad oggi non giunsero a 
Pontebba, diretti- ai luoghi del disastro 
ih: Calabria,,che. 13. .«arri, di legnami 
provenienti dalla Carinzia, e ohe mal­
grado il tempo poco favorevole, sa ne 
esegui regolarmente il .trasbordo in 24 
ore su carri italiani, i quali, poterono 
quindi proseguire per il loro destino.» 

Goneresso della Dante Alighieri 
Il Congresso ai terrà a Palermo dal 

giorno 21 al 24 oorr. ottotire, 
JQel Comitato di Udine sono finora 

iscritti dieci delegati; rimane però 
aperta l'iscrizione fino a. raggiungere il 
numero complessivo di 20 delegati. 

Prima dell'epoca del Congresso avrà 
luogo l'assemblea annuale del Comitato 
di Udine, 

I naavì fianoobolli italiani 
Si aff-irma che alla fine di ottobre 

avremo dei nuovi francobolli, i quali 
formeranno, pare, la delizia del oolle-
zioniatl e .degli amatori del bello. 

Infatti i nuòvi francobolli sono stati 
disegnati dal Michettl, il pittore amico 
di Gabriele, d'Annunzio, e t . disegni 
presentati al Re, hanno procurato al 
loro autore le felicitazioni dal Capo 
dello Stato. Essi escano alquanto dai 
soliti ritratti ed emblemi, e dt ciò siamo 
lieti, perchè i francobolli italiani<sÌHora 
sono stati inferiori a quelli di molti 
altri paesi e non facevano molto onore 
all'arte nazionale. 

Nei quattordici disegni nuovi la fac­
cia di Vittorio Emanuele III è in ri­
lievo, di profilo, assai accentuata: il 
busto ijlascia vedere l'uniforma della 
piccola tenuta. 

Secondo il valore del francobollo il 
fondo varia insieme alla iadicaziono 
del prezza. Alcuni di questi fondi sono 
vere novità, e il più interessante è 
quello del francabollo bleu. La isua 
vignetta mostra da una parte il mure 
sul quale si alza il sole. E' il com­
mento dei versi di D'Annunzio scritti 
quando — dopo l'attentata di Monza 
— il nuovo Re ritornò precipitosa­
mente dalla tua crociera nell'Oriente. 
Sarà quésta il frauaoboUo' prinoeps, 
quello di 15 sentesinil destinato a> so­
stituire l'attuale di20 céntesimiappuna 
sarà esaurito. Altri foudì dei franco 
bolli rappresentano: no pa'jsàggio della 
Alpi, Il mare solcato da una ,nave, un 
treno ferroviaria in distanza, le armi 
d'Italia, la croce di Savoia, I pali-ed i 
fili telegrafici ed anche una staiilone 
radlatelt'grafica; quest'ultima vignetta 
sarà adottata pel francobollo is- un 
centesimo. 

Speriamo, adunque, ohe il guato ar­
tistico italiano 91 rilevi una buona volta 
anche nei francoballi, 

Bli spettacoli teatfali di benaSsenza 
(Usa serata popola» stiaoidioaria in rista) 
Più volte abbiamo constatato che gli 

spettacoli teatrali di benê cenzg^ hanno 
fruttato inpaiai addirittura . meschini. 
Basta citare ad esempio la recita pro­
Calabria data recentemente dalla, com­
pagnia Grasso al Teatro .Minerva. 

Non fruttò ' neanche uu centesimo. 
E quale il motivo? Non g<à l'apatia 
del pubblica di rocarài a teatro': tut 
l'altro, anzi se è uno spettacolo -che 
menti gli Udinesi vi accorrono in folla 
è volentieri, specialmente se trattisi di 
un'opera di carità. 

Invece la causa sta appunto nell'e­
sagerazione dei prezzi. Figuriamoci 1 
con L. 1,50 d'ingresso come' si può 
pretendere che tutto il buon pubblico 
vada a teatro? E' certo lina pretesa 
fuor di posto ed una teoria completa­
mente abaglìBta quella di voler man­
tenere i soliti prez2i 0 addirittura au­
mentarli come si fece in qiieilta cir­
costanza. Quindi per raggiungere T in­
tento non bisogna arrestare i) desiderio 
dei più volonterosi con lo' stabilire 
prezzi esagerati. 

Se oggi ai vogliono vedere bel tea­
tri bisogna convincerai che l'ingresso 
dàve esdere alla portata d'i tatte,lè borsa 
cioè a preiii popolari.,Coti nòu aolo 
il. ricco potrà accedervi, ma ben.anoo 
quella claase che, pure appassionata 
pel teatro e desiderosa d̂i contribuire 
alla pubblica beneficenza, non è in grado 
di apendere L-1150. Per riparare quindi 
a questo lamentato sistema bisogna 
attenersi a prezzi inferiori al nprmali 
ed allora solamente' si potrà. sperare di 
fare un beli' incasso. 

A questo proposito sappiamo che 
valenti artisti, coadiuvati dà alouni 
nostri egregi oonolttadini, espressamente 
officiati, daranno'quanto.prima nna se­
rata popolore straordióaria di' benefi. 
cehza, in un teatro da destidarai .a. fa­
vore dei danneggiati del terremòto. I 
prezzi d'ingresso saranno modesMsimi 
'e quindi ognuno potrà oontcibuire 
senza sacrifioio ad alleviare i dolori 
dei nostri poveri fratelli colpiti dalla 
stentura _^ 

Uniona againli di oommtti'aia 
Questo sodalizio terrà domani sera 

alle 21 nei locali provvisori (Teatro 
Minerva) un'assemblea straordinaria 
per discutere sul seguente ordine, del 
giorno: 

1. Comunicazioni importanti; -
2. Inaugurazione della bandiera; 
3. Nomina del-portabandiera. 

Un ammelata BP««a 
sulla pubblioa via 

Ieri mattina alle 9 30 in Piazza V. E, 
certo Antonio,,Cella di Giovanni, d'anni 
23, da Fàularo, giaceva a terra,, es­
sendo gravemente ammalato ed impos­
sibilitato a muoversi. 

Il vigile Scoda, lo socoorsa e. mes. 
solo in una vettura lo accompagnò in 
questura, affinchè venga pi-ovveduta al 
rimpatrio del mìsero giovano. 

Il Cella proveniva dall' Ospedale di 
Pordenone ove subì una grave altera­
zione. 



IL F R I U L I 

Udine e la luoa elettrica di Monialcone 
Appreadiaiuo ohe stasera a Motif'tl 

ooDe il Gonaiglio Omnanale dmcutorii 
fra altro, dell'impiftuto del la Iosa e l e t 
trica. da tarai dalla ditta K'szaai a C o 
delift no i tra oitUt. 

Cronaca dello "Sport , , 
' '2 ,Gara di vanti palloni 

Djinaùoa 15 ottobre, a Parigi, avrà 
luogo la graijd.e gara areonastioa per 
la oonqaisttt'del gran premia doll'A. 
C. di Francia. 

Vi parteoiperan&a Tenti palloni. 

Match internazlonaln di tiro a «agno 
Il minlitro della Gnerra ha autoriz­

zato la Sooietìt del Tiro a Segno di 
Milano di ehiedere ohe le ala affidato 
l'inoarioo di organizzare il match in­
ternazionale di tiro a segno nel 1900, 
Italia 19U2, Franala 1904 e Belgio 1905, 

Nel 19U6 il match spetterebbe all'O­
landa la quale nella riunione di Bru­
xelles dichiarò ohe Ti avrebbe riaun' 
oiato qualora l'Italia lo aresse doman­
dato, 

la gegnito alla avtorizzasione del 
Ministero della Qaerra, 1' Vnione dei 

• tiratori Italiani, alla quale spetta la 
direzione del match ha ulfioialmente 
«biesto all'Olanda di cedere il match 
del 1906, ed è pressoché certo che la 
domanda sarà accolta faTorertilmonte. 

;M 
' 8 p i l i i ^ b * i * B a i 4 — Disgrazia 

itiortalti''^ Precipitata In un burrona 
.da tOQO^metri di altezza. — La con 

tadiiift"Angela Grozzoli di Tramonti di 
Sopra si recava ieri a tagliare' arbusti 
sul Monte Rest. 

.Oittata.a uua,son«id«rero!e altezza «i 
térm^pàir tagliare i rami di un albero 
posto sopra UB burrone profondo 1000 
metri. Mentre ' tentava di staccare il 
tronco dell'albero, questo si spezzò e 
la Grozzoli, caduta violentemente, ro 
toló per alcuni metri sul terreno sdruc-
cievoie della montagna e quindi pre 
cipitù net burrone. 

Alla aera i congiunti vedendo ohe 
tardava a ritornare, messisi in pensiero, 
andariiua a ricercarla aecompagaati da 
parecchi abitanti del luògo, ma le ri­
cerche riuscirono vane.... 

Eiualmente decisero di' discendere nel 
pericoloso burrone, e nel fondo rinven­
nero Il cadavere della. Grozzoli, che 
lascia cinque figli. 

. , B u i a g 4. •— (Min) — U alezicni 
ÒORIunall — Testé A stato affisso al­
l'albo municipale l'avviso d'approva 
zioné prefettizia per la divisione dei 
consiglieri per reparto. Stante questa 
divisione nel p. v. dicembre verranno 
iadette le «lezioni generali amministra-

. tivé iier. procedere alla nomina di 7 
consiglieri pel reparto di S. Stefano; 
1 poi riparto di Madonna e 8 pel rom­
pano di S, Floreano. 

~Pro. Calabria — Quésta sera alle 
ore.-19 e mezza si radunerà il Gomi­
tato < prò Calabria» per concretare il. 
programma di festeggiamenti ohe sa­
ranno indetti pel gioroo 22 del oorr. 
mese, promotrice la locale Sooietit 
Agricola di mutuo soccorso. 
— - ^ — w — — » I IMI I w I I — — i » ; g : i ; _ ^ 

Da Poi*togpuaP0 
Da oggi, avendoci procurata la pre­

ziosa collaborazione di egregi amici, 
iniziamo la pabblioaziona regolare di 
corrispoodònze dall'importantissimo cen­
tro di Portogrcaro, che pur apparte­
nendo amministrativamente alla provin­
cia di Venezia é legato alla oittà di 
Udine da molteplici interessi, Alla va-
Talorosà democrazia di Portogrnaro vada 
il nostro saluto.' 

La « Carmen » ai Taatrs Sooiala 
. Pcirtogruaro, 4 

In questo Teatro Sociale si susse­
guono con crescente entusiasmo le re­
cite della «Garmeir», 

Lo spettacolo è degno di un teatro 
di maggior importanza, e la perfe;sioQe 
dell'esecuzione sìa artistica ohe orche­
strale soddisfa pienamente questo pub­
blico che accorre numeroso a! Teatro. 

La sig ra Farelii - Bovi é una eccel­
lente protagonista di bellissima voce, 
estesa, intonata, che interpreta il dif-
flcile personaggio .con fine intendimento 
artistico. • : . 

Il tenore Qiorgl é un Don José come 
, UQuil'i; potrebbe 408id.erarp migliore—!' 

Tooe di timbro simpatioissimo,, estesa;, 
' pieno-'di>>aaima'e'di vita ;̂ interprete 

oosoienzioso ed efficace. 
Il baritono Favuron fa del Toreador 

nn tipo riuscitis^iino ' qome \ azione 
drammatica, otiiind come' voce;- dice 
con passiona le duo strofe del seconda 
atto e si fa ammirare nella sfida del 
terzo. ., 

. .Là-.Cassani debuttante è una simpa­
tica S î̂ aéla e per i a , vuà bella voce 

' riesce sèmpre a bissare la romanza 
del terzo.atto. . . 

Le seconde parti Maocar), Nerozzi, 
Silingardi, Venturini e Saloldi raggiun­
gono la perfezione specie nel quartetto 
del secondo atto seraimecte bissato. 

Qori ed orchestra ,istruUi 1 primi 

dal maestro Soffritti, la seconda diretta 
dai maestro Bovi come mai abbiamo 
avuto finora qui. 

In oomplosao uno spettacolo che o-
nora il teatro e la citta a merito pria 
oipaie dai signori ohe con tanto fer­
vore si assunsero II dlfSclie comnito. 

Quanto si viaggia. 
La preminenza dei .numero del viag­

giatori l'ha l'Inghilterra ooh 22B2 viag­
giatori ogni 100 abitanti. Seguono il 
Belgio, la Svizzera e l'Olanda. L'Italia 
ne conta 465, la Francia 627, il Belgio 
824, ia Svizzera 7.S6 e la Russia ap­
pena 19, 

Il coefficiente di utilizzazione delle 
vetture ferroviarie à cosi rappresen-
rato: in Italia il numero dai posti oo-
cupati é il 23 45 per cento dei posti 
disponibili; in Francia il 34,8; in Ger­
mania il 27.6 ; l'Austria il 23.9 e l'On-
gùeria II 26.66 per centg. '-" 

Tre generazioni olie giubilano rnétemè. 
Mandano da Parigi ; 
Una curiosa cerimonia famigliare ha 

avuto luogo a San Mauro. I! signor Al­
fredo Zucconi celebrava le proprie 
nozze d'argento insieme alio nozze d'oro 
di suo padre e di sua madre, ed il 
battesimo di due figliuoletti gemelli. 

Inutile dir;.' che le tre generazioni 
si trovano in condizioni magnifiche di 
salute. 

Gii analfabeti. 
La media degli analfabeti, secondo 

un dotto inglese, é dell'80 per cento 
in Rumania, In Serbia e in Russia, 48 
per cento in Italia ; 14 io Francia e 8 
in Inghilterra. La Oermania da appena 
TI per cento e nella penisola Scandi 
nava l'analfabeta é una vera raritti 

L'Italia qualche progresso ha f»tto 
contro l'analfabetismo; pur tuttavia 
c'è molto da fare, per porci al livello 
di altre nazioni, non pretendiamo delia 
esemplare Scandinava, ma almeno della 
Francia, 

E' nn triste retaggio dei secoli di 
sshiavltii, dei secoli in cui imperavano 
i preti, ohe avean tutto l'interesse di 
mantenere nell'ignoranza i popoli, que­
sta percentuale sempre troppo alta di 
analfabeti 

Spetta pertanto agli spiriti veramente 
democratici di rimediare a questa in 
feriorita italiana e di rialzare mediante 
un sano volgarizzamento e disciplina 
mento della civiiizzatrioe sauola laica 
la coltura nazionale. 

40.000 parole all'ora. 
Il telegrafista inglese C, H G-arband, 

ha recentemente sperimentato un nuovo 
apparato capaoe di trasmettere 40,000 
parole all'ora in carattere stampato ; 
senza il fA piccolo errore. 

Il messaggio viene prima perforato 
sopra una zona di oarta, la quale pò 
scia é fatta passare attraversa un tra­
smettitore, unito all'ufficio ricevitore 
con due telefoni. 

Le vibrazioni prodotte in questi te­
lefoni si comunicano ed uno specchio, 
le une produoendovi movimenti verti­
cali, le altre orizzontali. 

Della combinazione di questi due mo­
vimenti ne risulta un complessa ohe dii 
luogo, a mezzo di un apparato speciale, 
alla riproduzione delle lettere ordina­
rie. Gli esperimenti fatti sopra un linea 
di 250 miglia ebbero un grande sue-
eessb. 

Uua scommessa singolare. 
Una scommessa singolare, curiosa fu 

combinata a Nuova York tra due nuo­
tatori: Enrico Ondini e Giaoomo Bon-
dini. 

I due giovanotti si buttarono nell'A-
tlantic Basin eoa mani e piedi stretta­
mente legati insieme. 

Essi dovevano, nell'acqua, liberarsi 
dai loro legami e quindi risalire alla 
superficie. 

Con eiò avrebbero vinto 600 dollari, 
I dui) nomini affondarono come piombo. 

Pochi minuti dopo Ondini risaliva a 
galla compietameote libero, domandando 
notize del compagno, il quale, non po­
tendo disgraziatamente togliersi le ma­
nopole e gli anelli che gli legavano i 
piedi, aveva giìi ingoiata una buona 
quantitii d'acqua salata, che certamente, 
lo far^ stare male per non poco. An­
che l'Ondini però, dopo la prova, non 
stava troppo bene. 

La miseria nelle grandi città 
Per dimostrare quanta miseria re­

gni nelle grandi metropoli, alle quali, 
come affascinati da un miraggio, af­
fluiscono in numero. senapre maggiore 
gli abitanti delie campagne, che per-

.tanto si vengono perniciosamente spopo­
lando, una rivista berlinese riporta una 
statistica dalia quale risulta che in quella 
capitale un abitante su sessanta riceve 
l'elemosina permanentemente, 

L'assistenza ai poveri imporla una 
spesa mensile di 675,000 franchi, più 
di 8 milioni di franchi all'anno ; e ol­
tre a questa somma fissa si calcola ohe 
vengano spesi esoti'a, allo stesso scopo 
iotorao a 15,000 franohi al mese. 

La citta di Berlino provvede poi al­
l'allevamento di circa 11,000 bambini 
con una spesa media mensile di 107,000 
franchi. 

Lo BriooLAiOBi. 

Femminìiismo 
Dal laaguillco periodo iLa Donna > — 

puntata del 5 sottoinbro — togliamo il se-
guoiita articolo : 

Per quanto interessante sia l'intrat-
teneroi di fronzoli presenti e futuri, é 
pur piacevole ed utile l'ocooparoi di 
altri interessi femminili' La donna ha 
diritti e doveri quaggiù, ma a furia 
di valer far valore quelli, certa ar­
denti femministe hanno dìmsntioato il 
nostro vero compito, nuocendo cosi alla 
nostra propria causa. E' perciò utile 
rammentare allo donne la loro missione 
di bellezza e di bontà, ohe deve ispi­
rare ogni loro azione e aiutarle a 
trionfare. Con gran piacere, peroiò, 
lessi un delizioso opniioolo, il cui titolo 
< Femminilismo » m'aveva destato ou-
rìoaiia e interesse. Il nome poi del­
l'autrice «DonnaPaola» mi prometteva 
nn vivo godimento spirituale. Ed in­
fatti, leggendo quelle pagine squisite, 
piene di logica nella forma brillante, 
pensai ohe potevano assai meglio di 
certe lunghe conferenze e di certi 
ponderosi volumi, guidare la donna 
alla conquista dal posto che le spetta' 

«Luce di estetica e luce di bontk 
devono irradiare dalla, donna... — scri­
ve donna Paola — . . . . i diritti riven­
dicati dallo femministe siano conseguiti 
e siano tenuti in non meno grande o-
uore i diritti estetici conferitici dalla 
Natura ». 

Leggete questo prezioso volumetto, 
lettrici gentili, e vedrete quanto ne sa­
rete soddisfatte I Non avete che a do 
mandarlo alla Casa Bei tetti di Milano, 
e vi sarà spedito gratis. Coni, medi­
tando quelle pagine che vi insegnano 
a spiegare tutte le seduzioni vostre, fi-
siche e morali, imparerete acche ad 
apprezzare sempre meglio i prodotti 
igienici delia suddetta Casa, i quali, 
couferoodo ad- ogni donna Salute e 
Bellezza, l'aiutano nella sua missione 
estetica e benefica. 

mi w i I <ip 11 
Unoraa. naanma 

Alla Congrcgazìom d\ Carità in morte dt 
Campeis avv. 0 . 13. : Del Piero Umberto 

lir 1, co. Antonio Romano 2, Bianouzzì 
Vittorio 1, 

Venilia JTussi-Crainj : Dauta o Pietro 
f.Ui lalmassona 1.50. 

Faggiani Delia : Danto e Pietro f.Ui Tal-
massona 1.50. 

Iiocatetli-Fracassi Elisa : Feruglio avv. 
Angelo 1, 

àreatti di Orgnano : Feruglio nvv. An­
golo 1. 

Tosolini Antonio di Focenia ; D'Adda 
co. rag. Addo t , Cassacoo nob. Kioolò 1, 
Migliorini Attilio 1, Del Piero Umberto 1. 

Al Ctmltalt Preuii.,iltfflaf. ia morir, di 
Bsbini Caterina : Teresa Donati Scala 

lire 30, march. Angelina Mangilli Lamper-
poi'tioo 5, Maria Giacomelli 5. 

Mia Dante Alighieri in morte di 
Caterina Rubini Peoilo : Beltramo Tit-

torio lira 2, Burghart oav. Rodolfo 3 . 
Pietro Forrario : Olonforo Erminio 1, 

Riccardo d'Eate e fam. 1. 
Alla Sauola o Famiglia in mort» di 
Caterina Rubini-Peoilo : Busolini G. B. 

di Buttrio lire 10, oav. uff. prof. Libero 
Fraoassetti 2 . 

JJVJatituto della Provvidenza in morte di 
Pietro Ferrano : G. B. Marioni lire 5. 
Caterina Rubini Pecilo : a . G. f.lli P e -

oile 5, Biagio Pecile 2 . 
Alla Casa di liicovero in morie di 
Caterina Rubini Pooilo : Edvige Oliyatti 

e Pasini Tinnelli lire 3. 
Angelica Bellina-LIantelli di Ipplis : J^i-

clieloni Bertoldi 1. 

^ t e e notizie 

Banioi i C o o p e p a t i n a U d i n e a e . 
Boo'otit Anonima. 

Situazione al 30 settembre 1905. 
XXI° Easrcizio. 

Capitalo versato [^^»«»j L. 8.37,000.-
Bisarva. „ 119,760.60 

„ psriaforlunii „ IO,38Mti 
ignudo osail. valori „ 3,418.90 

L. 370,807.69 
Attivo 

CuM h. 19,330.34 
Fottofoglio 8,446,567.13 Antaoipuionl sopra pogno dì 

tìtoli e merci 
Ootit! Corrontl garantiti . . . . 
Valori pubblici di proprietà 

della BsnoB 
Debitori diveroì 
Gorrispoadeuti banoari 
Corrispondeatl dlvarai 
Stabili a mobilio-di proprietii 

della Banca 
difetti per l'inoauo 
Cauzions ipotecaria 

e,782.«5 
l67,6e4.l!B 

178,161.60 
37,853.83 
gO,n9a.41 

81)3,303.04 

133,000.— 
16,U6.09 
80,000.— 

Totale dell'Attivo L. 4,397,619.87 
'H ala. catuloao operuìoai di-
l'aUerie L. 326,339.99 
'-5 S.;a caailona im-
'S'Sl piegati . . . » S8,Q00.— 
•3 -fllberì e TOIOU-
>--ltari „ 182,694,12 

h^ 4S2.934.08 
Totale Generale h. 4,880,663.39 

Passivo 
Dep. Is 0. Oorr. L. 3Ió,U7.0& 

, a Risparm. „ 9,161,678.29 
„ a Pieo. R. „ 143,919.24 

Buoni fruttiferi T> 8,060,— 

Cassa Prevideius dsgil Iiapieg. „ 
Gorriapondenti bancari „ 
CorrìspoDdonti diversi » 
Creditori diversi „ 
Dividendi 
Utili ;904 a rifusioni ìnteteul 

a soci. . . . . , , . n 
Totale del Passivo L. 

''S'c / a cansiona operaxioni dl-
J °Wene L. 385,339.90 
'n $ (a cauzione ìin-
Sfil piegati. . . „ 86,000.— 
i3 '̂'lllb. e volont. „ 189,594.12 

• L . 
Capitale Sociale a Riserva. . . „ 
a, «'Ùtili oorrante eseroiiio e 
§S) risconto a. p. L. 170,728.99 
a &)Int.,paM.,t»«»e, , _ _ „ „ 
n o [ spese, eco. . » lS0,&on.e7 

2,0t3,774.BS 
12,948. SS 

HI 9,769.32 
801,000.— 

19,877.80 
9,497.01 

3,986,861.36 

488,934.02 
370/J07.89 

Besidao Utili da Uquìdaral. 40,160.38 
Totale aenerale L. 4,880,653.39 

Udine, 80 sottombre 1905. 
11 Presidente 

Giov. Bali. SpcMotti 
Il Sindaco Direttore 

Ferrucci Arturo <?. Solaom 
Operazioni della Banca 

con soci e non soci. 
Emette aiioni a L. 33.70 cadauna. 
Sconta o/felli Ai eamm. 4fl, e S»/,, ) senza 

per eento. • Fa prestiti su cambiali a due ) prpv-
firme, K 1|2 a 8 por cento. )vigiane 
• Accorda tovoftuioni sopra «alari piglici ad 
inivuiriali. fS- B ' / i "/• Apre <K>«<I cortmtiverno 
garanzia reale. — Fa il urvitio di coesa per 
conto terzi. 

Emette, gratuitamente, Attegni del Banco dt 

Fra gl'italiani à'oltre conflas 
La diohiarfizioni iloi deputati italiani 

loci alla Camera.viennese, disouten-
dosi le dichiarazioni del governa, i'on. 
Bartoli, deputato per l'Istria, parlò a 
nomo doirUnione parlamentare italiana. 

Egli disse che gli italiani avrebbero 
fatto il più violento ostruzionismo ma 
non lo fanno por non intralciare tutti 
i lavori parlamentari. 

Gli italiani non vollero neppnr ri­
nunciare al loro mandata perchè la 
elezioni sono imminenti. 

Quanta poi ail'universitii a Rovereto 
hanno rinunciato che su di essa venga { 
disqnsso perchè L'attuazione di questo ' 
progetto avrebbe impedito rerozione 
dell'università a Trieste. Bartoli accusò 
il, governo d> non tener conto di nes­
suna delie'domande dogli italiani. 

Concluse animosamente cosi : 
« Quest' .Austria non s' sostiene più 

che por rantagooismo delle forze. Nes­
suno può prevedere se e quando sarà 
possibile tagliare il nodo gordiano, 
se e quando e come sarà dato di com 
porre il dissidio nazionale boemo ed 
acquetare gli animi irritati degli un­
gheresi. 

Certo, fra tutte le stirpi, nessuna mena 
di noi ha interesse a suggerire i mezii 
atti ad arrestare il processa di deoom 
posizione, che per la insipienza dei 
Qav'erni è ormai tanto progredito. 0-
gri'uno pensi adunque ai'casi siioi ; che 
se questa vecchio edifloio dovesse croi-
lare, coi italiani non resteremo perciò 
senza tetto >. 

—••SHtlIMMWl—IlWIBMWtlllllllMllllllillilWIIMHIWIillll i 

G. Ai'or.LO.Yro, direttore proprietario 
GiovAMOT OLIVA, ger, resporMbile 

Riceve somme I 
in conto corrente con eheques al 3 Vz per 

cento, netto da ricchezza mobile. 
in d^poiito o risparmio ut portatore al 3 < /! 

3 >/i a <1 °/„ netto da ricchezza mobile. 
in deposito a piccolo risparmio al 4̂ per cento, 

netto da ricchezza mobile. 
in conto vincolato a scadenza flaaa ed in Buoni 

* Coesa fruttiferi, interesso da convenirsi. 
(USI I n t e r e a a l d e c o r r o n o co l 

S tarna , n o n f e s t i v a , s e g u e n t e al 
versnmenito. 

I l ibre t t i , t a t t i s e a a « r a t a l t l . 
AlleSoeieià di ìtutuo soeco'so e Cooperative 

accorda tassi di favore. 
Ai Soci che fecero operazioni di Sconto o 

prestito varrà lipsrtito il d l o o i Î ®?" 
o e n t o degli utili netti in proporzione degù 

) interesai da OBSÌ pagati. 

Ì »s f̂—S< «a-3i.--*cs< «a*™ ->K« 

'[. Prof. BttOFe GMarattini i 
f par l e MALATTIE INTERNE 
'|i e NERVOSE. 'f 

I TiiiUi!iilltl38lliU-'InisatiiimoTg,H.4 1 
II u 

il 
della Camera di Commeroio di Udina 

(annessi alla stagionatura ed assaggi dalla seta) 
I Magazzini ricevono in deposito, a 

semplice custodia o verso rilascio di 
note di pegno (Wurrants) : 

Sete, bozzoli, oasaaiiil, ed affini, oa-
lone, canape, tessuti in genere, eolo 
itali, oereall, palli ed altri generi com­
presi nella tariffa del magazzini generali. 

La direzione dei magazzini s'incarica 
del ricevimento e oonaegna della merco, 
procura lo sconto dei WarranU con 
tasso di favore, fa incassi e pagamenti 
dietro ordine ed altre operazioni con­
template dal regolamento. 

Magazzini situati noi viale della ala'* 
zions (locali Burghart) e in via Prefet­
tura nei locali della Camera di com­
meroio. 

Si spedlsoa a richiesta 
e tarine, 

Esperto produttore 
rami vita ìncoudio trova subito impiego 
presso Agenzia principale primaria Com­
pagnia Assicurazioni. Offerte, refe­
renze entro 5 ottobre M. V, 34 fermo 
posta Udine. 

Panello di. granone 
nonché panelli di linp, cocco e sèsamo 
trovansi in vendita presso, la Ditta 

L. MIDASIO d i UDINE 
(Fuori Porta Qomòna) 

ffiALAniEQr«"ÌK 
D;&. VITALBA Speeiaiisto 

V E N E Z I M 
Calle degli Avvocati, 3900 

VISITE tutti i giorni dalie ore IS alle 17 
P A D O V A 

Via Casta di Risparmio, 36 
VISITE martedì, giovedì e sabato 

dalle ore IO alle 12 

Ptemiato Laboratom Gtdnico Famaceiitieii 
Qiulio Podreoiaa 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo inaltera­
bile con ipotoafiti di calce, e soda e sostanze 
vegetali. Dotta omulsione per la sua iaol-
tei'abiiifà è ritenuta fra tutte' la migliore. 

Basa gode interamente la Muoia del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nello persone affette da Anemia, Raobitide, 
Serofola, ConBunzione. 

Di sapore gradevolissimo viene digerita 
ed assimilata con fnoilità assoluta. 

Premiata con medaglia d'oro all'Esposi­
zione internazionale di Boma, 1803 ; Pa­
rigi, ISJOil, : Oran premio e medaglia d'oro; 
Firenze, 1804 : medaglia d'oro ; Londra, 
1004; Gran premio e medaglia d'oro. 

V e u d l t a : In bottiglia grande lire 3.00; 
media lire 1.75 ; piccola lire 1.00 franca 
uol regno. — Sconto ai rivenditori. 

Àcqna dì Petaoz 
enÉestemente perseiratiice della salute 

dal Ministero Ungherese brevettata cIiA. 
8jll4(IVA.II,E >, 200 Certificati puramente 
italiani, fra 1 quali uno del oomm. Carlo 
bagliorte medico del defunto Be Umberto I 
— ilio del oomm. 0. Quirico modico di 
S. M. Titìorio Emuinele IH. — uno del 
jav. Cfiuseppe Lajìpoai medico di SS. Keonc 
X m — uno dei prof. oom. QiMsdo BwseelU 
direttore della Clinioa Generale di Roma 
ed ex SQniatro della Pubblica Istruzione. 

Conoessioiuirio por l'Italia : 
.&. V. n A O D O - Udirne. 

RappfesButato dalla Ditta Angelo Fabris - DdÌEi 

VEROESTRAnObKARNt: 

CASTELFRANCO 
Scuola 'l'ecnica Xlogia • 

siali — Scuole olemanlari 
durante la vacanze. 

Ratta L. 330, 

La «FONTE VAUÌA' 
di Losei* J&noS) Budapest 

iìU'AG81IA!.PM6m?A,NATflRAI.E 
R i M F R E i l b A M T E 

più apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non affa­
tica né indebolisce, né oa» 
giona alcun spiacevole effetto.] 

Pre'^rUa^dal ceto medico di tutto il mondo 

http://4S2.934.08


IL FK.ÙLI ^ 

Le insergioni si riBBVono esBlasivaiBnte PBP il "Frinii,, BPBSSB l'AinmiBistpazioiìB del ftiornalB in ìldiìie, Via PPBfetea N. 8. 
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Liquore Amaro di Qualità Superiore 
Specialità CÀNCIÀRI e GREMESE 

DISTILLERIA AGRICOLA FRIULAP 

Da prendersi tanto solo quanto coi Vermouth 

^«'^^ 

% 

% 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le Cliniche e nella p r a t i c a dei medici 

IL. PIÙ POTENTE TONIGO RICOSTITUENTE 
-dai Professori De Ciiovanni, Biancli i , ISorselli, M a r r o , lìtonflja;!!, D e Benxl , 

Bacce l l i , Mciamaaaa, Vlzioll, 
Fadovn, (innùo 1900. 

B 
Egregio signof JDtl Lupo, 

Il ino preparato Fosfo-Stricno-Peptono, nei oasi 
Bei qsaii fn da me prescritto, mi ha dato ottimi risal­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neurastenia o per 
Ssaurin^to nervoso. Son lieto di dargliene questa 

' diohiaràzione. 
PBOP. COMM. A . D B GIOVANNI. 

P . S. — Ho deciso fan io stesso uso del suo 
^epurato'; prego ptroiò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore E . De l Lupo, Riooia Molise, 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

ecc. ecc. 
Boau. 

Ho sperimentato sai malati della Clinica da' me 

diretta il Fosfo-Stricno-Peptone dei Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare ohe il preparato è una felicissima: 

combinazione di principi ricostitaenti ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

PKOI. GUIDO BACCELLI. 

— In Udine presso le Farmacie Comessatti 

Linee del NOBB e SUD AMEBICA 
S B I R V I S E I O R A P I D O fOSTAJjJes S E l T ' r i K I A N A X i E ] 

ii^r-.-

. . ( • . • ,1*1* ^^cU 

C5. >'-À"',l*!ì 

Happresentanza Sociale 
d e l l a 

"Navigazione Generale ital iana, , 
(Società riunito •JETIorio e Tìubtittino) 

Capitale sociale L. 60,000,000 - Emesso e versato L. 33,000,000 

T7"ia, .A.q.TJ.ileja, 2Sr, 3-3= 

"La Veibce » 

Udine 

Sociotà di Navigiizioiie I italiana. a;Tapotó ! . : 
Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

" V i a I=xefe t t -u . ra , 'iST. i e Udine 
I=ro©sl33a.e p a r t e n z e e i a 3 - E I K T O T7"Ji>. 

n a w MCW V n R I f ^ rioMesta si diapenaano biiflieUi 
, p o r n C V f S UniV & » . per r ìn temo degli Stati Uniti. 

VAPOSJB Compagnia iar ema 
KOIU» JlLlHliìiUlCA. La Velcoe 10 ottobre 
I iOBIBAI tUlA TSt. a. I. 17 . 
VXXTA D I TOIUNO Ita Veloce 2(1 > 
I i i e U U I A ir. a. I. 31 > 

per MONTEVIDEO e BUENOS -AYRES 
VAPORE Compagnia Partema • 

I I I PIIilHO;\'TK (Str.) TX. G. I. 
K-ffiKSEO (Strordinario) . 
SAVOIA (doppia elica) La Veloce 
U E f i l N A S I A U C H I i t t l X A K. O. I . 

7 Ottobre 
l'I . , 
19 . ' 
26 > 

Partenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
Il 15 Ottobre 1905 partirà, il vapore della Veloce Washington 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE '• 
1.° noTcmbre 1905 » col piroscafo della Veloce Centro America 

Si tnoa d a 6 e m o v a p e r U o i u b a r o l l o n s - I l o n g tatti I m e s i 
Linea Ida Teneaia per Alessandria ogni 16 giorni. Sa TTUISTE un giorno pBJma, 
» » r, • . j viaggio diretto- fra Brindisi e Alessandria nell' andata. 

IL PHBSMTE S V l L ^ T r S E D y T # ( S a l ^ ^ r a r i S ) f " « " " ^ ^ " ^ """ '^"'^'^^^ '»'' '^^"^''»-

T r a t t a m e n t o insupepabile - Illuminazione e le t t r i ca 
Sii accettano pas«»B9<*l*> e m o r o i per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte le 

linee eseroilate dalla Società nel Mar Rosso, Indie China ed estremo Oriente e per le Americhe del Nord. 
I , n • " * P •• " " " * 0 ^^^ Sud e America Centrale. T E L E F O N O M> 2 - 7 3 

- Por ' corrispondenza C«»(Bll« p a r t a l e 3 8 . Per telegrammi : Navigazione, oppure Veloce, Udine 

Per mtormazioni ed imbarchi passeggìeri e merci rivolgersi al Rappresentante 
delle DUE Società in UDIME il s ignor 

FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
T e l e f o n o s e n x a m i s o p i t a a l ex-BucU e s p i - e s s t . a i n u o v a o o s t r a a s l o u e . 

P R O V A T E IL 

Esigere la M a r c a 6allog 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a confon­

dersi coi diversi saponi all'amido in commercio. 
Vano carloUna-vaiUa di IJie 9 la i)itta A> ]9an l> 

HIIiAM0,gipg31m S peni ^iindl frasi» In tatto l'italit. 

All'Ufficio Annun­
zi deljPV«W« si vende: 

Uioelol inaal ire 
1.50 e 2.50 alla bot­
tiglia. 

Aequa d ' o r o a 
lire 2.50 alla botti­
glia. 
/I^cqua Corona 

a lire 2 alla botti­
glia. , 
j%.cquadlj$el80-

mlno alìre 1.50 alla 
bottiglia. 

Acqua Ce les te 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 

C e r o n e a m e r i ­
c a n o a lire 4 al 
pezzo. . . 
'B'ord-tripe cen­

tesimi 50 al pacco. 
Antlcanlxle A. 

B..onj|;e^a a'lire, 3 
alla bottiglia. 

CARBOLÌNEUM 
Olio voinaìc© ' 

impregnante, idrofugo per conserTare il legno da! marcire 
é dal tarlo, ^efficacissimo centro l'umidità dei muri. Miglioe 
mezzo aitilo perla consei'vazione delle tele o dei cordami. 

MllaDO»^ l̂)¥T0SlI8CH - Milano 
OHI e graSsCper macchine, g r a s s i d ' ades ione pet; 

. cinghie di cuojo, ccitone. funi vegetali a metaUssliei 

REGISTRI A PESO 
Legatura solidissima in i|2 fustagno e cuciti con 

refe - carta greve satinata Qncata lid lina, e due 
colonne e doppia partita 

ceiif. 90 ti chilo 
vendibili nelle 

Cartolerie M. BÀRDUSGO - Udiae 
Avvisi in quarta pagina a préìzzà iuiti. 

Udine lAlg .— Ti», Marco Bardssoo 


